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Salta la luce al Tuscolano I vicini della vittima 
Bloccato al terzo piano «Lottava in prima linea 
un uomo precipita nel vuoto contro il degrado 
nel tentativo di uscire dei condomìni Caltagirone » 

Ascensore killer 
Un morto per il black-out 

D r a m m a d e l 7 4 0 Eccoli in fila. Per il pane? Per le 
• /--tlrnli svendite in un negozio di rno-
i M I I V I I , d a ? N o p,,,. pagare, s ^ aii 
l e S u d a t e dell'estate arriva inesorabile la 
fi Dol la Coda «slangatina» del 740. L'autotas-

" sazionc miete le sue vittime 
- sullo scorcio di line mese. Gli 

'm—^^"^m^^^mm'—mmm abitanti della IV circoscrizio
ne, ne sanno qualcosa. Uno dietro l'altro dietro gli sportelli di via 
Fortiliocca attendono ci consegnare l'odiato modulo. Come mal 
soltanto pochi provvedono all'inizio del mese? Il (atto e che com
pilare il 740 o un -dramma*, chi non conosce un economico 
commercialista, tenta caparbiamente di larlo da se. Quando, do
po notti di calcoli astronomici, ci riesce, si sente libero, leggero. E 
plana, l'indomani, intrappolato in una coda. 

Nel «black out» che ha oscurato, ieri, 9 quartieri, un uo
mo è morto a Cinecittà. Fino a notte inoltrata la città è 
rimasta senza corrente dal Tuscolano al Quadrato, per 
l'incendio di una centralina dell'Enel. Giuseppe Che
rubini. 55 anni, è morto precipitando nella tromba del
l'ascensore dove era rimasto rinchiuso. La vittima, un 
idraulico, si era battuto contro il degrado di quei pa
lazzi, eredità dei Caltagirone. 

RACHELE QONHKLLI 

• 1 Ucciso dal «black out>. Il 
guasto che ha lasciato senza 
elettricità da ieri pomeriggio e 
per tutta la notte buona parte 
di citta lino all'aeroporto di 
Ciampino, ha latto la sua vitti
ma. Giuseppe Cherubini è 
morto cercando di liberarsi 
dall'ascensore dove era rima
sto prigioniero: e caduto nella 
tromba dell'elevatore. Gli in
fermieri lo hanno tirato fuori 
che ancora respirava, ma è 
morto poco dopo, sull'ambu
lanza che lo portava all'ospe

dale Figlie di S, Camillo. Giu
seppe Cherubini aveva 55 an
ni, era in pensione, ma conti
nuava a lavorare come idrau
lico nei ritagli di tempo. Verso 
le tre del pomeriggio, quando 
nove quartieri di Roma sono 
rimasti senza corrente elettri
ca, stava rincasando. Da cin
que anni il Comune gli aveva 
assegnato un appartamento a 
Piscine di Torre Spaccata, 
proprio vicino a Cinecittà, do
ve sono andati a fuoco i due 
trasformatori dell'alta e media 

tensione, causando il guasto. 
Cherubini ha suonato alla 

moglie ed ha preso l'ascenso
re insieme a una vicina di ca
sa che si è fermata ni primo 
piano. Era solo quando è an
data via la luce e l'ascensore 
si è bloccato tra il secondo e il 
terzo piano. «Si bloccano 
sempre questi asceresori ma
ledetti -hanno raccontato gli 
abitanti di via Flgliol ini -e lui si 
era sempre battuto In prima fi
la insieme al comitato degli 
inquilini, perchè li aggiustas
sero una buona volta, Sono 
pericolosi: è successo che 
qualcuno aprisse la porta e si 
trovasse il vuoto di fronte». La 
porta azzurra dell'ascensore, 
in quel palazzone, triste eredi
tà del fallimento dei fratelli 
Caltagirone, è stata sigillata 
dagli agenti. Ma cori la pila 
elettrica gli inquilini continua
no a illuminare la pozza di 
sangue che si confondeva con 
la sporcizia. E' in quell'angolo 

che l'uomo e precipitili.:) da 
un'altezza di circa 9 rietri, 
battendo la testa. 

Il figlio Marco, insospettito 
per il fatto che ancora non ura 
rientrato, ha trovato il bora-Ilo 
del padre sul pianerottolo del 
secondo piano ed e and.ito a 
chiamare aiuto. I vicini c'ie lo 
hanno soccorso, si sono pre
sto accorti che l'uomo non 
era più all'interno della cabi
na. Con tutta probabil ti. 'ira 
riuscito a aprire la por :u tlal-
l'intemo e si era libera'» ctal-
l'impiccio del borsello JXT fa
re il salto. Ma la porta gli :i<-'ve 
essere tornata in faccia, fa
cendolo precipitare nei Itàra-
tro sottostante. L'aliarne r.on 
funziona da tempo e la (.ente 
della zona si è abituata ad ar
rangiarsi da sola. «Ci vuole il 
morto perchè qualcuno s.i .ac
corga in quale degrado ci la
sciano a vivere», dice lei (;ente 
per strada, mostrando le sera-
cinseche divelle, gli spiai che 

avrebbero dovuto ospitare ne
gozi e che invece sono ricetta
coli di siringhe, gatti morti, co
se rubate e abbandonate. Giu
seppe Cherubini si era dato 
da fare contro tutta questa de
solazione da quando cinque 
anni fa. da sfrattato, il Comu
ne gli ave/a assegnato quel 
posto per vivere con la sua fa
miglia. Per una tragica ironia 
della sorte lo ha ucciso pro
prio il degrado contro cui si 
era battutto. Anche i pompieri 
che sono stati chiamati per 
estrarlo dal piano terra dell'a
scensore sono rimasti imbotti
gliati dalle auto in doppia fila 
e hanno dovuto ancora una 
volta proseguire a piedi. Forse 
l'incendio ai trasformatori del
l'Enel è stato causato da un di
fetto nell'impianto di raffred
damento. 

Fino a tarda notte i tecnici 
dell'Enel non sono riusciti a ri
parare la centralina danneg
giata. 

Spetta ora al Comune nominare il consiglio di amministrazione 

'Onerari 
ri gridarti 

Il Teatro dell'Opera ha ripianato la sua disastrata ge
stione che registra un avanzo di oltre tre miliardi. La 
situazione dell'ente, l'imminente stagione a Cara-
calla, il cartellone 1990/91 ed altre iniziative sono 
state annunziate ieri da Ferdinando Pinto, Bruno 
Cagli e Carmelo Rocca, nel corso d'una conferenza 
stampa. Spetta ora al Comune nominare il nuovo 
consiglio d'amministrazione. 

ERASMO VALENTE 

• i Conferenza ' stampa al 
Teatro dell'Opera, ieri, per 
un'ampia informazione sulla 
gestione complessiva - si chiu
de addirittura con un avanzo 
di oltre tre miliardi -, sulla im
minente stagione estiva alle 
Terme di* Caracalla, sul cartel
lone 1990/91. su altre iniziati
ve che danno respiro e presti
gio all'ente lirico romano. 
Hanno illustrato il capovolgi
mento delle cose da cosi a cosi 
il commissario alla sovrlntcn-
denza. Ferdinando Pinto. il 
commissario straordinario. 

Carmelo Rocca, il direttore ar
tistico Bruno Cagli. È stato 
proiettato, ad inizio d'incon
tro, un bel filmetto sull'ascesa 
del teatro, con immagini e no
tizie concluse, alla fine, dal 
•gloria gloria», che canta il co
ro ncll'-Aida» di Verdi. Al ter
mine della conferenza slampa, 
ci sarebbe stato da intonare 
proprio la famosa marcia 
trionfale. Lo diciamo con tutta 
la gioia di un Radamès non an
cora consapevole dei rischi 
che sarebbero derivati dal suo 
successo. Può darsi che non 

piaccia e che il risanamento 
abbia qualcosa da : partire con 
quel matrimonio che non s'a
veva da fare. Se non è vero, ac
colga il Comune il messaggio 
dei commissari del Teatro del
l'Opera, i quali dicono: •Que
sto è il momento buono per in
sediare il nuovo consiglio 
d'amministrazione; nominate
lo presto, nell'interesse del tea
tro e della città». Ma il Comune 
è già in ritardo. Né si è fatto vi
vo un suo rappresentante. E 
pure l'amministrazione comu
nale ha favorito il pareggio e 
poi l'avanzo rinunziando a un 
bel mucchio di Interessi passivi 
(cinque miliardi), concordan
do sulle iniziative intraprese 
per riqualificare le masse arti
stiche e tecniche, giungere ad 
una quiete sindacale, alla ri
strutturazione del corpo di bal
lo e della scuola di ballo, diret
ta da Elisabetta Terabust (ma 
l'uno e l'altra dovranno ancora 
ripiegare sul palcoscenico del 
Brancaccio). 

Nei prossimi mesi si rinnove
rà l'impianto elettrico, che risa
le alla preistoria. Sarà utilizza
to il teatro Valle per le opere 
da camera (-Don Chisciotte» 
di Paisiello), mentre favorevol
mente si dispiega il fervore or
ganizzativo per la stagione a 
Caracalla. Ci sarà, in coinci
denza con i Mondiali, il «con-
certone» con Pavarotti, Placido 
Domingo e Carreras, e si inau
gura la stagione con «Cavalle
ria rusticana» e «Pagliacci». La 
•Cavalleria», rappresentata a 
Roma nel maggio 1890, cele
bra il centenario. Seguono «Ai
da» e il balletto «Il lago dei ci
gni». 

La stagione 1990/91 si inau
gura con «Il ratto dal Serraglio» 
di Mozart presente in cartello
ne anche con un «Don Giovan
ni», in coproduzione con Bolo
gna, affidato alla regia di Luca 
Ronconi. Mascagni, oltre che 
con "Cavalleria», sarà presente 
con l'«Amico Friz» che compie 

Il teatro dell'Opera 

anche lui i cento anni nel 
1991. Ma la festa si svolgerà al 
Brancaccio. 

Rossini viene assicurato da 
un «Ermione» in arrivo dalla 
Spagna, e largo spazio ha il 
grande repertorio: «Tosca». «Ri
goletto», «Trovatore». Il Nove
cento si raccomandi ai «Dialo
ghi delle carmelitane» di Pou- ' 

Iene e alla «Arianna a Nasse « di 
Strauss. «saltata» quest'almo. 
per scioperi. Per gli autori con
temporanei, dice Bruno Cagli, 
occorrerà un'intesa tra v ir i enti 
lirici. Anche Cagli si auspica 
che la gestione si nornuiltoi al 
più presto. Lui ha dovuto 'avo-
rare con incarichi volta f-e- vol
ta, a contatto, In due inni e 

mezzo, cor due sovrintendenti 
e tre commisssari. È ora - dice 
- che il teatro dell'Opera sia af
fidato a persone che lavorano 
nella musica e solo per la mu
sica. Ce lo auguriamo tutti, ma 
intanto ci mettiamo a contare 
da oggi il tempo che passerà fi
no alla nomina del nuovo con
siglio d'amministrazione. 

Il 29 maggio 
manifestano 
i metalmeccanici 
a Santi Apostoli 

FIM . FI-

CONTATI 

Hanno prcclamato per il prossimo 29 maggio uno sciopero 
e una manifestazione che si terrà a piazza Santi Apostoli. 
Fim-fiom e Uilm hanno deciso di protestare contro le «di
chiarazioni del presidente della Confindustria, Sergio Pinin-
farina e del ministro Battaglia sulla disdetta della scala mobi
le e contro la tutela legislativa dei lavoratori delle piccole 
aziende». «51 vuole portare - affermano i sindacati dei metal
meccanici - un nuovo attacco ai lavoratori ed in particolare 
a quelli dei settori industriali. L'obiettivo è quello di centra
lizzare icoritratti aperti in un unico tavolo impedendo nuove 
conquiste sui diritti, sull'orario e sul salario». 

Incendio 
in un'azienda 
floro-vivaistica 
di Anzi® 

L'incendio si è sviluppato al
le 14 di ieri e ha completa
mente distrutto capannoni, 
attrezzature di lavoro, tratto
ri, celle frigorifere per la con
servazione dei fiori della-

____________ zienda floro-vivaistica «Siro 
""""""•"""""• • • • • • •™" Nicci e figli» di Anzio. Un 
danno di almeno 500 milioni. Sui posto sono arrivate sei 
squadre dei vigili del fuocod Velletri, Latina, Roma e Pome-
zia. Proprio al comando di Pomezia erano aggregati i tre 
•pompieri» in servizio ad Anzio. La loro caserma, infatti, era 
stata chiusi ieri mattina per mancanza di personale. «Esiste 
una dbpos izione • ha spiegato un vigile del fuoco • per cui se 
non si riesce a coprire un turno con sei persone effettive, il 
distaccamento deve chiudere e coloro che rimangono In 
servizio debbono aggregarsi a quello più vicino. Tutto que
sto perchè non si vuote aumentare l'organico, senza tener 
conto che »i lascia priva di un servizio tanto importante una 
zona come quella di AnzJo e Nettuno. 

DaIPsi 
un appello 
per il Sì 
ai referendum 

•Per stare al passo con la ci
viltà e superare quel mo
mento di barbarie che è co
stituito dal peggiore dei de
litti ambientali, come i'ucci-
sionc di altri esseri viventi»: 
questo l'appello per il SI al 

*•"••*"••"«•••••••••»••»•••»»••»" r e f e r e n d u m sul la c a c c i a d e l 
3 giuijno lanciato d Edda Bareti, vicesegretaria del Psi del La
zio. «Nessuna lobby - aggiunge la Bareti - può arrogarsi il di
ritto ili bloccare un rinnovamento legislativo la cui serietà è 
garantita Calle decisioni del referendum, resosi inevitabile 
dopo lunghi anni di inutile attesa in campo parlamentare». 

MontaUto 
di Castro 
costerà 
11.500 miliardi 

La centrale di Montato di 
Castro, che avrebbe dovuto 
essere uno dei più avanzati 
impianti nucleari italiani e 
che da circa un anno è in fa
se di riconversione, a lavori 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ultimati verrà a costare oltre 
" ^ • ~ " ~ " l ~ , ~ " 11.500 miliardi. Il dato è 

contenuto in un dossier che «mondoeconomico» dedica al 
futuro dell'energia atomica. Al momento In cui venne decisa 
la riconvemione. Montarlo era in fase avanzata di costruzio
ne. L'Enel vi aveva già investito 5060 miliardi. Ma dei lavori 
già realizziti, l'Enel ha potuto recuperare opere per solo 600 
miliardi. Per cóntro deve ancora pagare 400 miliardi di cre
diti all'Ansaldo e altri 160 miliardi di risarcimenti al consor
zio costruzione centrali nucleari, che aveva ottenuto gli ap
palti delle opere civili. -

Questa mattina 
a Campo de'Fiorì 
iniziativa 
contro i pesticidi 

Per ribadire la denuncia 
contro l'uso indiscriminato 
della chimica in agricoltura, 
il comitato promotore del re
ferendum sui pesticidi ha 
deciso di organizzare per 
questa mattina alle 10 a 

~™~™^~'^^^™^™"~^ Campo de' Fiori, un'iniziati
va alla quale parteciperanno, tra gli altri, Carlo Leon!, segre
tario della federazione romana del Pei e Fabio Mussi, della 
direzione nazionale comunista. Durante l'incontro, oltre alla 
distribuzione del materiale sui pesticidi, i partecipanti avran
no la possibilità di parlare direttamente con i promotori del
l'iniziativa sui tempi specifici del referendum. «L'uso dei pe
sticidi - è scritto nel comunicato del comitato • è sempre più 
devastante per l'ambiente e per tutte le specie viventi in esso 
contenute. Anche la regolamentazione in materia, oltre ad 
essere profondamente arretrata, non prende in considera
zione gli sviluppi del dibattito scientifico e l'aggravarsi dell' 
inquinamento ambientale». 

GIANNI CIPRIANI 

,%-a •» : • . 

«La Sapienza» 
verso 

il nuovo statuto 

Dopo l'ordinanza di sfratto il Comune di Fiuggi non riprende gli impianti 
Il vicesindaco da Landi (con Ciarrapico) per chiedere aiuto 

Braccio di ferro per le Terme 
Cacciato il vecchio imperatore, alle Terme non c'è 
ancora la Repubblica. Il Comune di Fiuggi, che gio
vedì ha sfrattato il potente Giuseppe Ciarrapico fir
mando l'ordinanza invocata dalla folla, ieri non è 
andato a riprendersi la propria miniera. «Date subito 
seguito all'ordinanza», invoca la lista civica Fiuggi 
per Fiuggi. Il vicesindaco Felice Paris cerca aiuto da 
Landi. Ciarrapico agli operai: «Tranquilli, io resto». 

ROSSELLA RIPIRT 
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• H Le Terme sono tornate 
al Comune. Ma le mani sulla 
miniera delle acque minera
li, il municipio di Fiuggi ieri 
non è riuscito a metterle. 
L'ordinanza di sfratto per fi
nita concessione notificata 
giovedì a Giuseppe Ciarrapi
co, di fatto, non è stata anco
ra eseguita. I tecnici nominati 
dal comune non sono riusciti 
a fare l'inventario: cercati te
lefonicamente dal vicesinda
co i rappresentanti legali del
l'Ente Fiuggi non si sono fatti 
trovare. «Quell'ordinanza è il
legale, io resto al mio posto» 

aveva tuonato il boss cresciu
to all'ombra di Andreotti, in
furiato dallo scacco subito 
giovedì mattina. Che fare di 
fronte all'arrogante sfida del 
Ciarra? Strappare a forza le 
terme del contendere pre
sentandosi con l'ordinanza' 
in pugno e l'intervento della 
forza pubblica? O cercare 
una mediazione, magari in 
qualche piano alto della po
litica romana? Nel palazzo 
municipale di piazza Trento 
e Trieste il dilemma era già 
serpeggiato giovedì sera do
po la lunga notte delle beffe. 

Ieri 6 tornato a tenere banco 
nelle riunioni tra gli assessori 
in prorogatio e i consiglieri 
comunali. La lista civica 
Fiuggi per Fiuggi, quella for
mata da comunisti, repubbli
cani e indipendenti di sini
stra, ha messo nero su bian
co il suo obiettivo dazione: 
la sofferta ordinanza di 
sgombero va eseguita imme
diatamente, pena la diffida 
per il segretario comunale e, 
s'intende, per gli amministra
tori recalcitranti. 

•Abbiamo chiesto tre cose 
molto semplici • ha spiegato 
Antonello Bianchi, consiglie
re della lista civica e spreta-
rio del Pei di Fiuggi -, prima 
di tutto che il Comune pren
da possesso immediato degli 
impianti. Poi che li giunta 
deliberi la gestione h (bono
mia delle terme per ausicua-
rare la continuità oV»l lavoro 
senza perdere lemjio in in
contri di mediazioni-». Gli as
sessori in prorogazb hanno 
scelto un altra strada: invo

cando l'aiuto di un imeime-
diario capace di dirimere la 
rovente querelle delle ac:r:ue, 
ieri sono partiti alla volta del
la capitale per incontrare 
Bruno Landi, presidenti:! so
cialista della giunta regi':;na
ie.Alle 18 in punto Felice Pa
risi, il vicesindaco socialista 
che ieri ha annunciato dal 
balcone del municipio la so
spirata firma sul'ordinan ;: i di 
riappropriazione pubblica 
degli impianti termali, gli,litri 
assessori e Giuseppe Ciarra
pico, hanno varcato la porta 
dello studio del presidente. 
«È una questione molto deli
cata, non posso sciogliere i 
nodi in un sol giorno - ha 
commentato Landi • fard stu
diare la questione dai diri
genti dei miei uffici poi divi
derò il da farsi. Martedì ci ri
vedremo di nuovo». Fino ad 
allora l'ordinanza resterà let
tera morta? 

Intanto il Ciarra non molla 
il campo. Uscito dal suo 
quartler generale romano dal 

quale ha lanciato nei giorni 
scorsi anatemi contro i rivol
tosi di Fiuggi, ieri mattina di 
buon ora ha fatto la sua com
parsa nel suo regno miliarda
rio. «Non vi preoccupate per i 
posti di lavoro • ha detto ai 
pochi operai disposti a sen
tirlo dopo il ricatto dei licen
ziamenti sventolato per Inti
midire il Comune e farlo re
trocedere dalla "inaudita" 
decisione di sfrattarlo - io re
sto qui nell'interesse della 
citta».ll braccio di ferro, dun
que, continua. Come la mo
bilitazione popolare. Sponta-
nenamente i fiuggini affolla
no la piazza del municipio, 
seguendo minuto per minuto 
le mosse della furiosa batta
glia. Per domani è stato con
vocato il consiglio comunale 
anche per eleggere la nuova 
giunta e il sindaco. Lunedi, 
forse, il sospirato inventario. 
Mercoledì alle 17, in piazza 
arriverà anche Walter Veltro
ni, della segreteria nazionale 
del Pei. 

Tutti al mare 
Un tuffo 

nelle polemiche 
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I H l'Unità 
Sabato 

26 maggio 1990 


